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PARERE DELLA la COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore MURMURA) 

22 gennaio 1985 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole, per quanto 
di competenza, 

Con riferimento all'articolo 25, fa presente 
l'esigenza di puntualizzare il testo di detta 
disposizione, nella parte in cui essa richia­
ma genericamente la « materia urbanistica », 
risultando opportuno definire in termini più 
stringenti gli scopi delle concessioni per le 
quali vale il principio del « silenzio assenso ». 

Su tale disposizione, i senatori del Gruppo 
comunista osservano che non dovrebbe tro­
vare affatto applicazione detto principio. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL GOVERNO 

TITOLO I 

INTERVENTI IDROGEOLOGICI, 
FORESTALI E INFRASTRUTTURALI 

Art. 1. 
(Piano organico di tutela idrogeologica 

e di valorizzazione forestale) 

È concesso alla regione Calabria un con­
tributo speciale di lire 2.120 miliardi, ai sen­
si dell'articolo 12 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, per il periodo dal 1985 al 1990, fina­
lizzato alla realizzazione di un piano orga­
nico di interventi volti a completare, man­
tenere e valorizzare le risorse naturali e gli 
investimenti già realizzati con le leggi 26 no­
vembre 1955, n. 1177, e 28 marzo 1968, n. 437, 
mediante la esecuzione di opere, compati­
bili con la tutela dell'ambiente naturale, 
per: 

a) la sistemazione idrogeologica; 
b) la correzione dei corsi d'acqua e pro­

tezioni relative; 
e) il consolidamento degli abitati sog­

getti a fenomeni di dissesto o ad alto ri­
schio sismico; 

d) la qualificazione produttiva e fon­
diaria dei terreni di demanio pubblico o di 
proprietà privata utilizzati a bosco e valo­
rizzazione delle attività agro-pastorali e tu­
ristiche connesse nonché prevenzione e lot­
ta agli incendi boschivi; 

e) le piccole infrastrutture civili atte 
all'esecuzione ed alla gestione delle opere 
sopraindicate. 

Per l'attuazione dei predetti interventi la 
regione Calabria elabora e propone i rela­
tivi piani organici ed i programmi esecutivi, 
da approvarsi entrambi da un sottocomita-

DISEGNO D I L E G G E 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

TITOLO I 

INTERVENTI IDROGEOLOGICI, 
FORESTALI E INFRASTRUTTURALI 

Art. 1. 
(Piano organico di tutela idrogeologica 

e di valorizzazione forestale) 

1. È concesso alla Regione Calabria un 
contributo speciale di lire 3.170 miliardi, ai 
sensi dell'articolo 12 della legge 16 maggio 
1970, n. 281, per il periodo dal 1985 al 1993, 
finalizzato alla realizzazione di un piano or­
ganico di interventi volti a completare, man­
tenere e valorizzare le risorse naturali e gli 
investimenti già realizzati con le leggi 26 no­
vembre 1955, n. 1177 e 28 marzo 1968, n. 437, 
mediante la esecuzione di opere, compatibili 
con la tutela dell'ambiente naturale, per: 

a) identica; 
b) identica; 

e) il consolidamento e il trasferimento 
degli abitati soggetti a fenomeni di dissesto 
o ad alto rischio sismico; 

d) la qualificazione produttiva e fondia­
ria dei terreni di demanio pubblico o di pro­
prietà privata utilizzati a bosco e valorizza­
zione delle attività agro-pastorali e turistiche 
connesse nonché prevenzione degli incendi 
boschivi; 

e) identica. 

2. Per l'attuazione dei predetti interventi 
la Regione Calabria elabora e propone i re­
lativi piani organici ed i programmi esecu­
tivi da approvarsi entrambi da un comita-
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to istituito nell'ambito del CIPE, presiedu­
to dal Ministro del bilancio e della program­
mazione economica e composto dai Ministri 
per gli interventi straordinari nel Mezzo­
giorno, dell'agricoltura e delle foreste, dei 
lavori pubblici, dell'industria, dei commer­
cio e dell'artigianato, entro sessanta giorni 
dalla data della loro presentazione. Sono 
chiamati a partecipare alle riunioni del sot­
tocomitato altri Ministri, quando vengano 
trattate questioni riguardanti i settori di ri­
spettiva competenza. 

I piani organici di intervento, da com­
pilarsi entro novanta giorni dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, indivi­
dueranno le destinazioni provvisorie e defini­
tive del territorio di ciascun bacino idro­
grafico, ne rileveranno le caratteristiche geo­
pedologiche ed i rischi di frane, le risorse 
idriche utilizzabili e le relative modalità 
d'uso, il completamento delle opere di di­
fesa già eseguite, e indicheranno le opere 
integrative da compiersi ai fini della dife­
sa idrogeologica, della correzione dei corsi 
d'acqua e della difesa dei terreni contermini, 
del consolidamento e dell'eventuale trasfe­
rimento di zone abitate, nonché degli inter­
venti forestali ed agro-pastorali necessari 
a migliorare la produttività delle copertu­
re vegetali e delie relative utilizzazioni. Per 
quanto riguarda le opere di cui alla lettera 
e) del precedente primo comma, i piani do­
vranno contenere mappe di vulnerabilità del 
patrimonio edilizio dei comuni interessati, 
accompagnate da programmi di adeguamen­
to antisismico degli edifici pubblici. 

I programmi esecutivi, da compilarsi en­
tro quarantacinque giorni a decorrere dalia 
data di approvazione dei singoli piani di 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

istituito nell'ambito del CIPE, presieduto dal 
Ministro del bilancio e della programmazio­
ne economica e composto dai Ministri per 
gii interventi straordinari nel Mezzogiorno, 
dell'agricoltura e delle foreste, dei lavori 
pubblici, dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, entro sessanta giorni dal­
la data della loro presentazione. Sono chia­
mati a partecipare alle riunioni altri Mini­
stri, quando vengano trattate questioni ri­
guardanti i settori di rispettiva competenza. 

3. I piani organici di intervento, da com­
pilarsi entro sei mesi dalia data di entrata 
in vigore della presente legge, individueran­
no, tenuto conto degli strumenti urbanistici 
approvati, le destinazioni provvisorie e defi­
nitive del territorio di ciascun bacino idro­
grafico, ne rileveranno le caratteristiche 
geopedologiche ed i rischi di frane, le risor­
se idriche utilizzate e le relative modalità 
d'uso, il completamento delle opere di dife­
sa già eseguite e indicheranno le opere in­
tegrative da compiersi ai fini della difesa 
idrogeologica, della correzione dei corsi di 
acqua e della difesa dei terreni contermini, 
del consolidamento e dell'eventuale trasferi­
mento di zone abitate, nonché degli interven­
ti forestali ed agro-pastorali necessari a mi­
gliorare la produttività delle coperture ve­
getali e delle relative utilizzazioni. Per quan­
to riguarda le opere di cui alla lettera e) dei 
precedente comma 1, i piani dovranno con­
tenere mappe di vulnerabilità del patrimo­
nio edilizio dei comuni interessati, accom­
pagnate da programmi di adeguamento anti­
sismico degli edifici pubblici. 

4. Per i comuni che necessitano di opere 
di consolidamento o di trasferimento, oltre 
a quelli indicati nel successivo articolo 10, 
si fa riferimento agli elenchi compilati ai 
sensi dell'articolo 8 della legge 26 novembre 
1955, n. 1177, e dell'articolo 8 della legge 28 
marzo 1968, n. 437. 

5. I programmi esecutivi, da compilarsi 
entro novanta giorni a decorrere dalla data 
di approvazione dei singoli piani di interven-
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intervento, articolano gli interventi specifi­
ci, ne determinano le modalità ed i costi e 
stabiliscono i sistemi di esecuzione, in rela­
zione anche ad un contingente massimo eli 
giornate lavorative da impiegare, nonché le 
relative procedure amministrative. 

Per la predisposizione dei piani organici 
di intervento e dei programmi esecutivi è 
attribuita alla Regione una anticipazione pa­
ri allo 0,50 per cento del contributo straor­
dinario complessivo di cui al primo comma 
del presente articolo. 

Art. 2. 
(Piano economico forestale) 

Per il raggiungimento delie finalità di cui 
all'articolo 1, lettera d), e, in particolare, 
ai fini della integrazione tra produzione fo­
restale e sua utilizzazione industriale, la 
Regione redige entro due anni dall'entrata 
in vigore della presente legge un piano eco­
nomico forestale e dei territori a vocazione 
boschiva. 

Tale piano, corredato della documentazio­
ne cartografica ed analitica delle consisten­
ze produttive, individuerà le caratteristiche 
e il ruolo delle coperture vegetali, gli obiet­
tivi prodtittivi e di trasformazione indu­
striale, i mezzi finanziari occorrenti e gli 
strumenti attuativi e gestionali in maniera 
permanente, privilegiando forme associate 
di impresa con capitale pubblico e privato. 

Per la redazione del piano economico, che 
è approvato dal sottocomitato di cui al se­
condo comma del precedente articolo 1, è 
attribuita alla Regione una ulteriore anti­
cipazione dello 0,25 per cento del contribu­
to straordinario complessivo di cui al pri­
mo comma dell'articolo 1. 

Art. 3. 
(Valutazione dei piani e dei programmi -

Intervento sostitutivo) 
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to, articolano gli interventi specifici, ne de­
terminano le modalità ed i costi e stabilisco­
no i sistemi di esecuzione, in relazione an­
che ad un contingente massimo di giornate 
lavorative da impiegare, nonché le relative 
procedure amministrative. 

6. Per la predisposizione dei piani orga­
nici di intervento e dei programmi esecutivi 
è attribuita alla Regione una anticipazione 
pari allo 0,50 per cento del contributo stra­
ordinario complessivo di cui al comma 1 
del presente articolo. 

Art. 2. 
(Piano economico forestale) 

1. Per il raggiungimento delle finalità di 
cui all'articolo 1, comma 1, lettera d), e, in 
particolare, ai fini della integrazione tra 
produzione forestale e sua utilizzazione in­
dustriale, la Regione redige entro diciotto 
mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge un piano economico forestale e dei 
territori a vocazione boschiva. 

2. Identico. 

3. Per la redazione del piano economico, 
che è approvato dal comitato di cui al com­
ma 2 del precedente articolo 1, è attribuita 
alla Regione una ulteriore anticipazione del­
lo 0,25 per cento del contributo straordina­
rio complessivo di cui al comma 1 del me­
desimo articolo. 

Art. 3. 
(Valutazione dei piani e dei programmi -

Intervento sostitutivo) 

1. Identico. I piani organici di intervento e i program­
mi esecutivi, di cui ai precedenti articoli 1 
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e 2, sono approvati in conformità alle di­
sposizioni contenute nell'articolo 4 della 
legge 26 aprile 1982, n. 181. La valutazione 
dovrà tenere conto della rispondenza di det­
ti piani e programmi agli obiettivi generali 
della presente legge. 

Alla verifica dell'attuazione dei program­
mi esecutivi nonché dei progetti di cui al 
successivo articolo 8 della presente legge 
provvede il Ministro del bilancio e della 
programmazione economica, avvalendosi del 
nucleo ispettivo che potrà effettuare an­
che accertamenti diretti. 

In caso di mancata predisposizione, nei 
termini fissati, degli elaborati di cui ai pre­
cedenti articoli 1 e 2, alla redazione dei pia­
ni organici di intervento e dei programmi 
esecutivi provvedono congiuntamente, nel­
l'ambito delle rispettive competenze, entro 
il termine di novanta giorni, i Ministri dei 
lavori pubblici e dell'agricoltura e delle fo­
reste. I piani e i programmi sono sottopo­
sti all'approvazione del sottocomitato di 
cui al secondo comma del precedente arti­
colo 1. 

Gli oneri connessi all'intervento sostitu­
tivo, previsto dal precedente comma, gra­
veranno sul contributo speciale di cui al­
l'articolo 1 della presente legge, relativo al­
l'anno finanziario in cui sono stati soste­
nuti; a tal fine le somme necessarie sono 
stornate con decreto del Ministro del teso­
ro ad apposito capitolo degli stati di previ­
sione dei Ministeri dei lavori pubblici e 
dell'agricoltura e delle foreste. 

Per le attività di competenza del Ministe­
ro del bilancio e della programmazione eco­
nomica, ivi comprese le funzioni di suppor­
to al sottocomitato del CIPE previsto dal 
precedente articolo 1, secondo comma, è au­
torizzata l'utilizzazione temporanea, entro 
il limite massimo di venticinque unità, di 
personale avente specifica competenza delle 
amministrazioni dello Stato rappresentate 
nel detto sottocomitato. L'utilizzazione di ta­
le personale è disposta dal Ministro del bi­
lancio e della programmazione economica 
d'intesa con j Ministri interessati, 
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2. Alla verifica dell'attuazione dei pro­
grammi esecutivi nonché dei progetti di cui 
al successivo articolo 8 provvede il Mini­
stro del bilancio e della programmazione 
economica. 

3. In caso di mancata predisposizione, nei 
termini fissati, degli elaborati di cui ai pre­
cedenti articoli 1 e 2, decorso infruttuosa­
mente l'ulteriore termine di sessanta giorni, 
alla redazione dei piani organici di interven­
to provvedono congiuntamente i Ministri per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, 
dei lavori pubblici e dell'agricoltura e delle 
foreste entro il termine di novanta giorni. I 
piani sono sottoposti all'approvazione del 
comitato di cui al comma 2 del precedente 
articolo 1. 

4. Gli oneri connessi agli adempimenti 
previsti nel precedente comma 3 gravano sul 
contributo speciale di cui all'articolo 1 della 
presente legge, relativo all'anno finanziario 
in cui sono stati sostenuti; a tal fine le som­
me necessarie, con decreto del Ministro del 
tesoro, sono iscritte in apposito capitolo de­
gli stati di previsione dei Ministeri dei la­
vori pubblici e dell'agricoltura e delle fo­
reste. 

5. Per le attività di competenza del Mini­
stero del bilancio e della programmazione 
economica, ivi comprese le funzioni di sup­
porto al comitato del CIPE previsto dal pre­
cedente articolo 1, comma 2, è autorizzata 
l'utilizzazione temporanea, entro il limite 
massimo di venticinque unità, di personale 
avente specifica competenza delle ammini­
strazioni dello Stato rappresentate nel det­
to comitato. L'utilizzazione di tale perso­
nale è disposta dal Ministro del bilancio e 
della programmazione economica d'intesa 
con i Ministri interessati. 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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Art. 4. 

(Personale tecnico per la redazione 
degli elaborati progettuali) 

Per la predisposizione dei piani di bacino, 
dei programmi e dei progetti esecutivi e del 
piano economico forestale, la Regione può 
avvalersi del Corpo forestale dello Stato, 
degli uffici di altre amministrazioni pubbli­
che, di consorzi di enti pubblici, degli istitu­
ti delle università calabresi, di società a par­
tecipazione statale specializzate nelle mate­
rie oggetto dell'intervento, nonché di liberi 
professionisti singoli od associati. 

Art. 5. 

(Espropriazioni ed occupazioni dì terreni) 

Per le espropriazioni e le occupazioni dei 
terreni necessari all'esecuzione delle opere 
di cui alle lettere a), b), e) ed e) del primo 
comma dell'articolo 1, le opere stesse sono 
dichiarate di pubblica utilità, urgenti e in­
differibili ai sensi della legislazione vigente. 

Per le occupazioni necessarie alle opere di 
cui alla lettera d) dello stesso comma e per 
le eventuali acquisizioni od espropriazioni, 
si applicano le norme del regio decreto 30 
dicembre 1923, n. 3267, e del relativo regola­
mento, approvato con regio decreto 16 mag­
gio 1926, n. 1126, e successive modificazioni. 

Art. 6. 

(Esecuzione delle opere) 

Ai fini della realizzazione delle opere pre­
viste nella lettera d) del primo comma del 
precedente articolo 1 e delle opere previ­
ste nella lettera a), costituite da manufatti 
in terra e materiale vegetale, interessanti la 
stabilità delle pendici e gli interventi nei cor­
si d'acqua delle parti più alte dei bacini, 
non eseguibili a misura, è autorizzata l'ese­
cuzione in economia per amministrazione 
diretta mediante l'impiego esclusivo degli 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 4. 

(Personale tecnico per la redazione 
degli elaborati progettuali) 

Identico. 

Art. 5. 

(Espropriazioni ed occupazioni di terreni) 

1. Per le espropriazioni e le occupazioni dei 
terreni necessari all'esecuzione delle opere 
di cui alle lettere a), b), e) ed e) del com­
ma 1 dell'articolo 1, le opere stesse sono 
dichiarate di pubblica utilità, urgenti e in­
differibili ai sensi della legislazione vigente. 

2. Identico. 

Art. 6. 

(Esecuzione delle opere) 

1. Ai fini della realizzazione delle opere 
previste nella lettera d) del comma 1 del 
precedente articolo 1 e delle opere ivi previ­
ste nella lettera a), costituite da manufatti 
in terra e materiale vegetale, interessanti la 
stabilità delle pendici e gli interventi nei 
corsi d'acqua delle parti più alte dei bacini, 
non eseguibili a misura, è autorizzata l'ese­
cuzione in economia per amministrazione 
diretta mediante l'impiego esclusivo degli 
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operai idraulico-forestali dipendenti dalle 
amministrazioni e dagli enti regionali con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 

Per le altre opere riconducibili a quelle 
indicate alla lettera a) del primo comma 
dell'articolo 1, eseguibili a misura, e per 
quelle di cui alle lettere b), e) ed e) dello 
stesso primo comma, è prescritta l'esecuzio­
ne in appalto mediante esperimento di lici­
tazione privata con l'osservanza delle dispo­
sizioni di cui alle leggi 2 febbraio 1973, n. 14, 
e 31 maggio 1965, n. 575, e successive modi­
ficazioni. 

Nei capitolati di appalto per le opere ri­
cadenti in comuni nei quali sono registrati 
meno di quaranta operai negli elenchi di cui 
al decreto-legge 15 giugno 1984, n. 233, con­
vertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 1984, n. 442, deve essere pre­
vista l'assunzione, in misura non inferiore 
al 40 per cento del totale della manodopera 
impiegata nelle singole opere, di lavoratori 
in possesso dei requisiti di cui all'articolo 1, 
comma 2, del citato decreto-legge 15 giugno 
1984, n. 233, convertito in legge, con modifi­
cazioni, dalla legge 4 agosto 1984, n. 442, 
compresi negli elenchi di cui al comma 4 del 
medesimo articolo. 

Per le opere ricadenti in comuni nei quali 
sono registrati più di quaranta operai negli 
stessi elenchi, tutta la manodopera impiega­
ta sarà prelevata dai predetti elenchi, fatta 
salva la facoltà di cui al nono comma del 
presente articolo. 

Le imprese appaltatrici possono esercita­
re la facoltà di richiesta nominativa per l'as­
sunzione dei lavoratori di cui al comma pre­
cedente. Eventuali richieste numeriche avan­
zate dalle imprese stesse per l'assunzione di 
tali lavoratori saranno soddisfatte dalla com­
petente sezione di collocamento, nei limiti 
delle percentuali previste dal terzo comma 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

operai idraulico-forestali dipendenti dalle 
amministrazioni e dagli enti regionali, con­
tenuti negli elenchi di cui al decreto-legge 15 
giugno 1984, n. 233, convertito, con modifica­
zioni, nella legge 4 agosto 1984, n. 442. I pre­
detti elenchi sono depositati anche presso il 
Ministero del lavoro e della previdenza so­
ciale. 

2. Per le altre opere riconducibili a quel­
le indicate alla lettera a) del comma 1 del­
l'articolo 1, eseguibili a misura, e per quelle 
di cui alle lettere b), e) ed e) dello stesso 
comma 1, è prescritta l'esecuzione in appal­
to mediante esperimento di licitazione pri­
vata, con l'osservanza delle disposizioni di 
cui alle leggi 2 febbraio 1973, n. 14, e 31 
maggio 1965, n. 575, e successive modifica­
zioni. 

3. Nei capitolati di appalto per le opere 
ricadenti in comuni nei quali sono registrati 
meno di quaranta operai negli elenchi di cui 
al decreto-legge 15 giugno 1984, n. 233, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 4 ago­
sto 1984, n. 442, deve essere prevista l'assun­
zione, in misura non inferiore al 50 per cento 
del totale della manodopera impiegata nelle 
singole opere, di lavoratori in possesso dei 
requisiti di cui all'articolo 1, comma 2, del 
citato decreto-legge 15 giugno 1984, n. 233, 
convertito, con modificazioni, nella legge 4 
agosto 1984, n. 442, compresi negli elenchi 
di cui al comma 4 del medesimo articolo. 

4. Per le opere ricadenti in comuni nei 
quali sono registrati più di quaranta operai 
negli stessi elenchi, tutta la manodopera im­
piegata sarà prelevata dai predetti elenchi, 
fatta salva la facoltà di cui al comma 9 del 
presente articolo. 

5. Le imprese appaltatrici possono eserci­
tare la facoltà di richiesta nominativa per 
l'assunzione dei lavoratori di cui al prece­
dente comma 4. Eventuali richieste nume­
riche avanzate dalle imprese stesse per l'as­
sunzione di tali lavoratori saranno soddi­
sfatte dalla competente sezione di colloca­
mento, nei limiti delle percentuali previste 
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del presente articolo, secondo l'ordine di 
precedenza stabilito stilla base della sola 
anzianità di iscrizione del lavoratore nelle 
liste di collocamento; a parità di anzianità 
di iscrizione sarà data preferenza ai lavora­
tori di età più elevata. 

Qualora presso la sezione di collocamento 
competente non vi sia disponibilità di lavo­
ratori da avviare ai sensi del precedente 
comma, le richieste saranno soddisfatte me­
diante avviamento di lavoratori, aventi gli 
stessi requisiti, disponibili in altri comuni. 

La mancata accettazione dell'avviamento 
disposto su richiesta numerica comporta per 
il lavoratore interessato la cancellazione dal­
l'elenco di cui al comma 4 deli articolo i 
del citato decreto-legge 15 giugno 1984, 
n. 233, convertito in legge, con modificazio­
ni, dalia legge 4 agosto 1984, n. 442, e la de­
cadenza dalle provvidenze di cui all'ottavo 
comma dei presente articolo, qualora il po­
sto di lavoro sia distante dal comune di resi­
denza non più di cinquanta chilometri e co­
munque non più di un'ora di viaggio con i 
normali mezzi di trasporto pubblico. La 
mancata accettazione è segnalata dalla com­
missione comunale di collocamento alla Re­
gione, che adotta a carico del lavoratore in­
teressato i provvedimenti predetti. 

Ai lavoratori iscritti negli elenchi di cui 
al comma 4 dell'articolo 1 del decreto-legge 
15 giugno 1984, n. 233, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1984, 
n. 442, che non abbiano prestato nell'anno 
solare 1985 il numero di giornate per il 
quale sono registrati nei predetti elenchi, 
viene corrisposto dalla Regione un compen­
so pari all'importo delle giornate non presta­
te, calcolato sul salario corrispondente del­
l'anno in cui si applica il compenso, e mag­
giorato delle stesse indennità supplementari 
godute nel precedente anno di impiego. 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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dal comma 3 del presente articolo, secondo 
l'ordine di precedenza stabilito sulla base 
della sola anzianità di iscrizione del lavora­
tore nelle liste di collocamento; a parità di 
anzianità di iscrizione sarà data preferenza 
ai lavoratori di età più elevata. 

6. Qualora presso la sezione di colloca­
mento competente non vi sia disponibilità 
di lavoratori da avviare ai sensi del prece­
dente comma 5, le richieste saranno soddi­
sfatte mediante avviamento di lavoratori, 
aventi gli stessi requisiti, disponibili in altri 
comuni. 

7. La mancata accettazione dell'avviamen­
to disposto su richiesta numerica comporta 
per il lavoratore interessato la cancellazione 
dall'elenco di cui al comma 4 dell'articolo 1 
del citato decreto-legge 15 giugno 1984, 
n. 233, convertito in legge, con modificazio­
ni, dalla legge 4 agosto 1984, n. 442, e la de­
cadenza dalle provvidenze di cui al com­
ma 8 del presente articolo, qualora il posto 
di lavoro sia distante dal comune di resi­
denza non più di cinquanta chilometri e co­
munque non più di un'ora di viaggio con i 
normali mezzi di trasporto pubblico. La 
mancata accettazione è segnalata dalla com­
missione comunale di collocamento alla Re­
gione, che adotta a carico del lavoratore in­
teressato i provvedimenti predetti. 

8. Ai lavoratori iscritti negli elenchi di cui 
al comma 4 dell'articolo 1 del decreto-legge 
15 giugno 1984, n. 233, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 4 agosto 1984, n. 442, 
che non abbiano prestato nell'anno solare 
1985 il numero di giornate per il quale sono 
registrati nei predetti elenchi, viene corri­
sposto dalla Regione un compenso pari al­
l'importo delle giornate non prestate, cal­
colato sul salario corrispondente dell'anno 
in cui si applica il compenso e maggiorato 
delle stesse indennità supplementari godute 
nel precedente anno di impiego. In tal caso 
le giornate di lavoro pagate con le modali­
tà dianzi indicate sono utilizzate dai comu­
ni nei quali detti lavoratori risiedono per 
compiti corrispondenti alle qualifiche dagli 
stessi rivestite. 
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Le imprese appaltatrici possono assume­
re, con la procedura del passaggio diretto e 
immediato di cui all'articolo 33 della legge 
20 maggio 1970, n. 300, i lavoratori idrauli­
co-forestali dipendenti, con contratto a tem­
po indeterminato, dalla Regione, dai consor­
zi e dagli altri enti regionali. 

I lavoratori a tempo indeterminato assun­
ti da imprese ai sensi del comma preceden­
te, entro tre anni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, hanno diritto, 
se di età non superiore a cinquanta anni, al 
raddoppio dell'indennità di trattamento di 
fine rapporto di lavoro; in caso di anzianità 
di servizio a tempo indeterminato superio­
re a dieci anni, l'indennità di trattamento di 
fine rapporto di lavoro sarà maggiorata sol­
tanto del 50 per cento. 

Agli oneri derivanti dall'applicazione del 
presente articolo la Regione Calabria provve­
de avvalendosi del contributo speciale au­
torizzato ai sensi dell'articolo 1 della pre­
sente legge. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

9. Identico. 

10. I lavoratori a tempo indeterminato 
assunti da imprese ai sensi del precedente 
comma 9, entro tre anni dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, hanno 
diritto, se di età non superiore a cinquanta 
anni, al raddoppio dell'indennità di tratta­
mento di fine rapporto di lavoro; in caso di 
anzianità di servizio a tempo indeterminato 
superiore a dieci anni, l'indennità di tratta­
mento di fine rapporto di lavoro sarà mag­
giorata soltanto del 50 per cento. 

11. I lavoratori a tempo indeterminato 
che nel corso dell'anno, per ragioni connesse 
con eventi meteorologici o per necessità di 
organizzazione degli interventi o della tipo­
logia dei lavori non possano essere utilizzati 
per più di 181 giornate lavorative, sono posti 
in cassa integrazione guadagni per un mas­
simo di novanta giorni. In tale periodo i la­
voratori stessi possono essere utilizzati ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo I-bis del 
decreto-legge 28 maggio 1981, n. 244, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 24 luglio 
1981, n. 390. L'utilizzazione, anche in deroga 
alle disposizioni vigenti, viene disposta dai 
comuni di residenza per compiti corrispon­
denti alle qualifiche da essi rivestite, ferma 
restando a carico dei comuni la differenza 
tra il salario dovuto per intero e quello pre­
visto per i lavoratori in cassa integrazione 
guadagni. 

12. Identico. 
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Art. 7. 
(Prepensionamento di lavoratori 

a tempo indeterminato. Esodo volontario 
dei lavoratori a tempo determinato) 

Ai lavoratori idraulico-forestali dipenden­
ti, con rapporto di lavoro a tempo indeter­
minato, da amministrazioni ed enti regiona­
li, che abbiano maturato quindici annualità 
di contribuzione utile agli effetti pensionisti­
ci e che abbiano compiuto cinquantacinque 
anni di età, se uomini, e cinquanta, se don­
ne, spet ta la domanda, se presentata entro 
tre anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, e con decorrenza dal mese 
successivo a quello della risoluzione del rap­
porto, il trattamento di pensione sulla ba­
se della anzianità contributiva aumentata 
di un periodo pari a quello compreso fra 
la data di risoluzione del rapporto e quella 
di compimento del sessantesimo anno, se uo­
mini, e del cinquantacinquesimo, se donne. 

Ai lavoratori iscritti negli elenchi di cui 
al decreto-legge 15 giugno 1984, n. 233, con­
vertito in legge, con modificazioni, dalla leg­
ge 4 agosto 1984, n. 442, come lavoratori a 
tempo determinato, che rinuncino, entro tre 
anni dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, alla iscrizione in detti elenchi, 
è corrisposta una indennità compensativa 
pari a due volte il monte salari, comprensivo 
di indennità aggiuntive, percepito nella mi­
sura più alta in uno dei due ultimi anni di 
prestazioni. Ai medesimi spetta inoltre, a do­
manda, il trattamento di pensione al com­
pimento del cinquantacinquesimo anno, alle 
condizioni e con le norme di cui al prece­
dente comma rapportate alla posizione assi­
curativa dei singoli soggetti. 

Nel caso di accertato investimento della 
indennità compensativa in attività economi­
che individuali agevolate dalla presente leg­
ge e dalla legislazione regionale, la domanda 
di agevolazione assume carattere prioritario 
rispetto alle concorrenti; nei limiti consen­
titi dalle norme attuative, saranno inoltre 
accordate le misure massime di agevola­
zione. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 7. 
(Prepensionamento di lavoratori 

a tempo indeterminato. Esodo volontario 
dei lavoratori a tempo determinato) 

1. Ai lavoratori ed alle lavoratrici idrau­
lico-forestali dipendenti, con rapporto di la­
voro a tempo indeterminato, da amministra­
zioni ed enti regionali, che abbiano matura­
to quindici annualità di contribuzione utile 
agli effetti pensionistici e che abbiano com­
piuto cinquanta anni di età, spetta, a doman­
da, se presentata entro tre anni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, e 
con decorrenza dal mese successivo a quello 
della risoluzione del rapporto, il trattamento 
di pensione sulla base della anzianità contri­
butiva aumentata di un periodo pari a quel­
lo compreso fra la data di risoluzione del rap­
porto e quella di compimento del sessantesi­
mo anno. 

2. Ai lavoratori iscritti negli elenchi di 
cui al decreto-legge 15 giugno 1984, n. 233, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
4 agosto 1984, n. 442, come lavoratori a 
tempo determinato, che rinuncino, entro 
tre anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, alla iscrizione in detti elen­
chi, è corrisposta una indennità compensati­
va pari a due volte il monte salari, compren­
sivo di indennità aggiuntive, percepito nella 
misura più alta in uno dei due ultimi anni di 
prestazioni. Ai medesimi spetta inoltre, a 
domanda, il trattamento di pensione al com­
pimento del cinquantesimo anno, alle condi­
zioni e con le norme di cui al precedente com­
ma 1 rapportate alla posizione assicurativa 
dei singoli soggetti. 

3. Identico. 
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Le indennità compensative faranno carico 
alla Regione e saranno prelevate dai fondi 
di cui all'articolo 1 della presente legge. 

Gli oneri relativi al prepensionamento 
vengono posti a carico del contributo di cui 
all'articolo 1 della presente legge. Il Mini­
stro del tesoro è autorizzato a prelevare i 
relativi importi nonché quelli degli eventua­
li conguagli dallo stanziamento annuale 
iscritto ai sensi del successivo articolo 9 ai 
fini del loro versamento all'Istituto naziona­
le della previdenza sociale. 

Art. 8. 
(Realizzazione di opere 

da parte degli enti locali) 

Gli enti locali nel cui territorio sono stati 
registrati almeno quaranta operai negli elen­
chi di cui all'articolo 6, terzo comma, sono 
autorizzati a predisporre propri progetti di 
opere pubbliche finalizzate all'adeguamento 
antisismico degli edifici pubblici, alle attrez­
zature e al miglior uso del territorio comu­
nale, nonché opere di competenza delle am­
ministrazioni statali, ove esse siano state 
assentite in regime di concessione ammini­
strativa agli enti stessi. 

L'esame istruttorio e l'approvazione di 
tali opere, in deroga anche a disposizioni 
vigenti, sono espletati da un apposito co­
mitato presieduto dal provveditore alle ope­
re pubbliche della Regione e composto da­
gli assessori ai lavori pubblici, ai beni cul­
turali, all'agricoltura e foreste, o da loro 
delegati, del quale verranno chiamati a 
far parte, in relazione alle rispettive com­
petenze, rappresentanti delle amministra­
zioni statali, nel caso di istruttoria e appro­
vazione di opere da esse stesse concesse. 
Il comitato approva o respinge i progetti 
entro sessanta giorni dalla loro presenta­
zione. 

Al finanziamento di tali opere provvede 
la Regione utilizzando una quota non su­
periore al 25 per cento dello stanziamento 
annuale di cui all'articolo 9 della presente 
legge. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

4. Identico. 

5. Identico. 

Art. 8. 
(Realizzazione di opere 

da parte degli enti locali) 

1. Gli enti locali nel cui territorio sono 
stati registrati almeno quaranta operai negli 
elenchi di cui all'articolo 6, comma 3, sono 
autorizzati a predisporre propri progetti di 
opere pubbliche finalizzate all'adeguamento 
antisismico degli edifici pubblici, alle attrez­
zature e al miglior uso del territorio comu­
nale, nonché opere di competenza delle am­
ministrazioni statali, ove esse siano state 
assentite in regime di concessione ammini­
strativa agli enti stessi. 

2. L'esame istruttorio e l'approvazione di 
tali opere, anche in deroga a disposizioni vi­
genti, sono espletati dal comitato tecnico 
amministrativo della Regione, integrato dal 
provveditore alle opere pubbliche e da fun­
zionari delegati dalle competenti ammini­
strazioni pubbliche. Il comitato approva o 
respinge i progetti entro sessanta giorni dal­
la loro presentazione. 

3. Identico. 
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Le opere devono essere eseguite in ap­
palto mediante esperimento di licitazione 
privata con l'osservanza delle disposizioni 
di cui alle leggi 2 febbraio 1973, n. 14, e 
31 maggio 1965, n. 575, e successive modi­
ficazioni, utilizzando manodopera iscritta 
negli elenchi di cui al comma 4 dell'artico­
lo 1 del decreto-legge 15 giugno 1984, n. 233, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 1984, n. 442, con le modalità 
previste dall'articolo 6 della presente legge. 

Art. 9. 

(Norme finanziarie per il piano di interventi 
idrogeologici e forestali) 

Il contributo di cui all'articolo 1 della 
presente legge viene iscritto nello stato di 
previsione del Ministero del tesoro in ra­
gione di lire 300 miliardi per il 1985, di 
lire 400 miliardi per il 1986, di lire 370 mi­
liardi per il 1987 e di lire 350 miliardi per 
ciascuno degli anni dal 1988 al 1990. 

L'utilizzazione dello stanziamento annua­
le è subordinata alla presentazione da parte 
della regione Calabria e all'approvazione da 
parte del sottocomitato di cui al secondo 
comma dell'articolo 1 di un piano finan­
ziario che tenga conto dei programmi ese­
cutivi approvati, dei progetti che verranno 
finanziati ai sensi del precedente articolo 8, 
degli oneri finanziari derivanti dal prepen­
sionamento e di quelli relativi alle inden­
nità compensative previste dal precedente 
articolo 7. 

La Regione presenta al sottocomitato di 
cui al secondo comma dell'articolo 1, entro 
il mese di febbraio di ciascun anno, il ren­
diconto delle somme spese nell'anno prece­
dente corredato di una dettagliata relazione 
sui risultati conseguiti. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

4. Identico. 

Art. 9. 

(Norme finanziarie per il piano di interventi 
idrogeologici e forestali) 

1. Il contributo di cui all'articolo 1 del­
la presente legge viene iscritto nello stato 
di previsione del Ministero del tesoro in ra­
gione di lire 300 miliardi per il 1985, di li­
re 400 miliardi per il 1986, di lire 370 mi­
liardi per il 1987 e di lire 350 miliardi per 
ciascuno degli anni dal 1988 al 1993. 

2. L'utilizzazione dello stanziamento an­
nuale è subordinata alla presentazione da 
parte della Regione Calabria e all'approvazio­
ne da parte del comitato di cui al comma 2 
dell'articolo 1 di un piano finanziario che 
tenga conto dei programmi esecutivi apppro-
vati, dei progetti che verranno finanziati ai 
sensi del precedente articolo 8, degli oneri 
finanziari derivanti dal prepensionamento 
e di quelli relativi alle indennità compensa­
tive previste dal precedente articolo 7. 

3. La Regione presenta al Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, 
entro il mese di febbraio di ciascun anno, 
il rendiconto delle somme spese nell'anno 
precedente, corredato di una dettagliata re­
lazione sui risultati conseguiti. Detto rendi­
conto è trasmesso al Ministro del tesoro. 
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Art. 10. 
(Dotazioni finanziarie 

per i trasferimenti di abitati) 

Per far fronte alla copertura degli oneri 
dei trasferimenti di abitati, è concesso alla 
regione Calabria un contributo speciale, ai 
sensi dell'articolo 12 della legge 16 maggio 
1970, n. 281, di lire 220 miliardi per com­
pletare il trasferimento dei centri abitati 
nei comuni di Cardinale, Centrache, Fabri­
zia, Nardodipace, San Lorenzo Bellizzi, Car-
deto, Careri e Roghudi, distrutti dalle allu­
vioni del dicembre 1972 e del gennaio 1973. 

Il relativo importo è iscritto nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro rispettivamente per lire 50 miliardi 
nel 1985, lire 70 miliardi nel 1986 e lire 
100 miliardi nel 1987. 

Art. 11. 
(Ultimazione delle opere realizzate ai sensi 

della legge speciale per la Calabria) 

Per l'ultimazione e la definizione ammini­
strativa delle opere eseguite dalla cessata 
Cassa per il Mezzogiorno e dalla regione Ca­
labria con i fondi della legge 28 marzo 1968, 
n. 437, è stanziata la somma di lire 210 mi­
liardi da iscriversi nello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per lire 30 miliardi 
nel 1985, per lire 100 miliardi nel 1986 e 
per lire 80 miliardi nel 1987. 

Art. 12. 
(Interventi per il potenziamento 
dei trasporti e della viabilità) 

Nell'ambito degli interventi del Ministero 
dei trasporti saranno previsti, a carico del 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 10. 
(Dotazioni finanziarie 

per i trasferimenti di abitati) 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Alle opere di consolidamento e di trasfe­
rimento nei comuni indicati negli elenchi 
di cui all'articolo 8 della legge 26 novembre 
1955, n. 1177, e all'articolo 8 della legge 28 
marzo 1968, n. 437, nonché alle opere di 
difesa idrogeologica e sismica nei comuni 
indicati con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri si provvede con gli stan­
ziamenti di cui al precedente articolo 1. 

Art. 11. 
(Ultimazione delle opere realizzate ai sensi 

della legge speciale per la Calabria) 

L'ultimazione e la definizione amministra­
tiva delle opere eseguite dalla cessata Cassa 
per il Mezzogiorno e dalla Regione Calabria 
con i fondi della legge 28 marzo 1968, n. 437, 
sono realizzate nell'ambito del piano di com­
pletamento di cui al decreto-legge 18 set­
tembre 1984, n. 581, convertito, con modifica­
zioni, nella legge 17 novembre 1984, n. 775. 

Art. 12. 
(Interventi per il potenziamento 
dei trasporti e della viabilità) 

1. Nell'ambito degli interventi del Mini­
stero dei trasporti saranno previsti, a cari-
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piano poliennale di sviluppo della rete fer­
roviaria nazionale, di cui all'articolo 1 della 
legge 12 febbraio 1981, n. 17, investimenti 
prioritari a favore della regione Calabria per 
realizzare il raddoppio del binario, l'elettri­
ficazione e l'ammodernamento della linea 
ferroviaria ionica. 

Il Ministro dei trasporti è autorizzato a 
finanziare, nell'ambito dei programmi gene­
rali di intervento, il rinnovamento, l'ammo­
dernamento ed il potenziamento dei servizi 
di trasporto esercitati per mezzo della ge­
stione governativa delle ferrovie calabro-
lucane, dando la precedenza alle opere inte­
ressanti i collegamenti delle città di Catan­
zaro e Cosenza a traffico urbano e sub­
urbano. 

Il Ministro dei lavori pubblici è autoriz­
zato a finanziare con priorità, nell'ambito 
del piano decennale per la viabilità di gran­
de comunicazione di cui alla legge 12 ago­
sto 1982, n. 531, l'ammodernamento della 
strada statale n. 106 « Ionica » nel tratto in­
teressante la regione Calabria, senza pregiu­
dizio per gli altri interventi previsti nel 
piano stesso. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

co del piano poliennale di sviluppo della 
rete ferroviaria nazionale, di cui all'arti­
colo 1 della legge 12 febbraio 1981, n. 17, 
investimenti, con assoluta priorità, a favo­
re della regione Calabria per realizzare il 
raddoppio del binario, l'elettrificazione e 
l'ammodernamento della linea ferroviaria 
ionica. 

2. Identico. 

3. Identico. 

4. Il Ministro dei lavori pubblici è auto­
rizzato altresì a disporre con priorità nel­
l'ambito del piano decennale per la viabilità 
di grande comunicazione di cui alla citata 
legge n. 531 del 1982, la realizzazione del 
tronco tra la A3-Sibari e la Taranto-Bari. 

5. Il Ministro dei trasporti è autorizzato a 
finanziare con priorità, nell'ambito del pro­
gramma di rilancio del settore aeronautico, 
la realizzazione di un idoneo collegamento 
aereo tra la piana di Sibari e l'aeroporto di 
Lamezia Terme. Il relativo onere è a carico 
del capitolo 7501 dello stato di previsione 
del Ministero dei trasporti per 3 miliardi 
in ciascuno degli anni 1986, 1987 e 1988. 
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Art. 13. 

(Interventi per la 
salvaguardia dell'ambiente) 

Per la realizzazione di interventi di recu­
pero ambientale, in particolare per lo smal­
timento dei rifiuti solidi, è concesso alla 
regione Calabria un contributo speciale di 
lire 62 miliardi ai sensi dell'articolo 12 del­
la legge 16 maggio 1970, n. 281. A tale scopo 
saranno iscritte nello stato di previsione del 
Ministero del tesoro lire 5 miliardi nel 1985, 
lire 13 miliardi nel 1986 e lire 44 miliardi 
nel 1987. 

L'erogazione dei fondi è subordinata alla 
predisposizione di un piano da parte della 
Regione Calabria, che sarà approvato dal Mi­
nistro per l'ecologia. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 13. 

(Interventi per la 
salvaguardia dell'ambiente) 

1. Per la realizzazione di interventi di re­
cupero ambientale è concesso alla Regione 
Calabria un contributo speciale di lire 100 
miliardi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 
16 maggio 1970, n. 281. A tale scopo saran­
no iscritte nello stato di previsione del Mi­
nistero del tesoro lire 5 miliardi nel 1985, 
lire 36 miliardi nel 1986 e lire 59 miliardi 
nel 1987. 

2. Identico. 

3. È concesso alla Regione Calabria un 
contributo di lire 12 miliardi per la valoriz­
zazione delle risorse termali calabresi, ai sen­
si della legge regionale 3 settembre 1984, 
n. 26, nonché un contributo di lire 3 miliar­
di da destinare all'EFIM per la valorizzazio­
ne delle terme sibarite. 

4. A tal fine saranno iscritte nello stato 
di previsione del Ministero del tesoro lire 
10 miliardi nel 1986 e lire 5 miliardi nel 1987. 

Art. 14. 

(Mutui della Cassa depositi e prestiti) 

Per gli anni 1985-87 la Cassa depositi e 
prestiti è autorizzata a concedere ai comu­
ni ed alle province, anche in deroga alle vi­
genti disposizioni, mutui totalmente garan­
titi dallo Stato per la costruzione e il comple­
tamento di edifici scolastici destinati alla 
istruzione media e secondaria superiore, non­
ché per la costruzione e il completamento di 
opere igienico-sanitarie. 
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TITOLO II 

INTERVENTI PER 
LO SVILUPPO ECONOMICO 

Art. 14. 

(Incentivi industriali) 
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TITOLO II 

INTERVENTI PER 
LO SVILUPPO ECONOMICO 

Art. 15. 

(Incentivi industriali) 

Le disposizioni contenute nel presente ar­
ticolo si applicano ai nuovi stabilimenti in­
dustriali, che comunque non derivino dalla 
estinzione e dalla trasformazione di indu­
strie operanti nello stesso settore nella Re­
gione. Tali nuovi stabilimenti industriali 
dovranno operare nei settori manifatturieri, 
estrattivi, della ricerca scientifica applicata, 
dell'informatica e telematica, oltre che nel 
settore delle biotecnologie e dei prodotti 
derivanti dalla prima trasformazione dei 
prodotti agricoli e zootecnici. Le stesse di­
sposizioni si applicano, altresì, agli alleva­
menti zootecnici ed ittici su scala industria­
le, nonché alla produzione di energia elet­
trica nei limiti della potenza di cui alla 
legge 29 maggio 1982, n. 308, ed alle im­
prese che realizzino interporti, centri com­
merciali all'ingrosso e strutture commerciali 
per lo stoccaggio, con esclusione di esercizi 
di vendita diretta al pubblico. 

Il contributo in conto capitale, la cui do­
manda sia stata presentata entro dodici 
mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, è elevato al 75 per cento dell'intero 
investimento ammissibile e comunque fino 
ad un massimo di contributo di lire 15 mi­
liardi. 

1. Le disposizioni contenute nel presen­
te articolo si applicano alle nuove inizia­
tive industriali ubicate nella regione. Tali 
nuove iniziative dovranno riguardare i set­
tori manifatturieri, estrattivi, della ricerca 
scientifica applicata, dell'informatica e tele­
matica, e quello delle biotecnologie, nei 
comparti agro-alimentare e farmaceutico, e 
dei prodotti derivanti dalla prima trasfor­
mazione dei prodotti agricoli e zootecnici. 
Le stesse disposizioni si applicano, altresì, 
agli allevamenti zootecnici ed ittici su sca­
la industriale, nonché alla produzione di 
energia elettrica, nei limiti della potenza di 
cui alla legge 29 maggio 1982, n. 308, alle im­
prese che realizzino interporti, centri tecno­
logici di servizio, centri commerciali all'in­
grosso e strutture commerciali per stoccag­
gio, conservazione, preparazione e confezio­
namento di materie prime, merci semilavora­
te e prodotti finiti, con esclusione di eserci­
zi di vendita diretta al pubblico. 

2. Il contributo in conto capitale concedi­
bile alle iniziative di cui ai commi 1 e 6 del 
presente articolo e a quelle di cui all'artico­
lo 83 del testo unico delle leggi sul Mezzo­
giorno, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, e suc­
cessive modificazioni e integrazioni, la cui 
domanda sia stata presentata entro venti­
quattro mesi dall'entrata in vigore della pre­
sente legge, è elevato al 75 per cento dell'in­
tero investimento ammissibile e comunque 
fino ad un massimo di lire 30 miliardi. Per 
la quota eccedente i 40 miliardi di investi­
mento il contributo è concesso nella misura 
del 20 per cento. 
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Il contributo è erogato con l'osservanza 
delle modalità previste dagli articoli 69 e 70 
del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218, e successive modificazioni ed integra­
zioni, e dalle altre leggi riguardanti i ter­
ritori meridionali. 

È esclusa la possibilità di fruire delle mag­
giorazioni di cui all'articolo 69 dello stesso 
testo unico, del finanziamento a tasso age­
volato previsto dall'articolo 63 del citato 
testo unico e del cumulo con le altre age­
volazioni comunitarie, regionali o statali. 

Tra le spese ammissibili alle agevolazioni 
sono comprese quelle relative all'acquisto di 
brevetti e licenze concernenti nuove tecno­
logie di prodotti e di processi produttivi e 
quelle relative all'acquisto di servizi infor­
matici e telematici, purché adeguate e stret­
tamente connesse ai cicli produttivi. 

Per l'ampliamento, la ristrutturazione e la 
riconversione di stabilimenti industriali nei 
settori di cui al primo comma, già esistenti 
nella Regione, l'ammontare del contributo 
in conto capitale previsto dall'articolo 69 
del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218, è elevato di un quinto. 

Le imprese decadono dal diritto ai bene­
fici previsti nei precedenti commi ove non 
abbiano ultimato la realizzazione degli im­
pianti entro il termine di tre anni dalla 
data del provvedimento di concessione del­
le agevolazioni. 

Restano ferme le disposizioni riguardanti 
l'esclusione o la sospensione della ammis­
sibilità a contributo disposte dal CIPI ai 
sensi dell'articolo 69, sesto comma, del ci­
tato testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218, e successive modificazioni ed inte­
grazioni. 
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3. Identico. 

4. Identico. 

5. Tra le spese ammissibili alle agevola­
zioni sono comprese quelle relative all'acqui­
sto di brevetti e licenze concernenti nuove 
tecnologie di prodotti e di processi produtti­
vi e quelle relative all'acquisto di servizi in­
formatici, telematici e di programmi per 
l'elaborazione elettronica di dati, purché ade­
guate e strettamente connesse ai cicli produt­
tivi. 

6. Le stesse disposizioni contenute nel pre­
sente articolo si applicano anche alle nuove 
iniziative realizzate per attuare il reimpiego 
di personale, alla ristrutturazione ed alla 
riconversione di stabilimenti industriali nei 
settori di cui al precedente comma 1, già esi­
stenti nella regione. 

7. Identico. 

8. Identico. 
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In deroga alla vigente normativa, è con­
cessa una anticipazione del 50 per cento del 
contributo in conto capitale, a richiesta del­
l'imprenditore, il quale dimostri che i lavori 
sono iniziati e fornisca garanzia mediante 
fidejussione bancaria o assicurativa o con 
altre forme equivalenti e idonee. 

Per quanto non disposto dal presente ar­
ticolo, si applicano i criteri e le procedure 
previsti dal testo unico approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 6 mar­
zo 1978, n. 218, e successive modificazioni 
e integrazioni, dalle altre leggi riguardanti 
i territori meridionali e dai relativi decreti 
di attuazione in quanto applicabili. 

Art. 15. 
(Garanzie sussidiarie a favore dei 

fondi di garanzia collettiva) 

È concessa la garanzia sussidiaria dello 
Stato nella misura del 50 per cento della 
garanzia prestata per il credito di esercizio 
dai fondi di garanzia collettiva costituiti 
dalle cooperative e dai consorzi di imprese 
industriali di piccole e medie dimensioni. 

Le somme accantonate dalle cooperative 
e dai consorzi per la costituzione del fondo 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

9. Identico. 

10. Identico. 

11. Alle imprese industriali di piccole e 
medie dimensioni ed a quelle artigiane ope­
ranti nella Regione è concesso un contributo 
del 25 per cento del costo sostenuto per le 
spese relative ai consumi di energia elettri­
ca. Allo scopo è stanziata la somma di lire 
45 miliardi, da iscriversi nello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro per lire 10 
miliardi nel 1985, per lire 15 miliardi nel 
1986 e per lire 20 miliardi nel 1987. Tale som­
ma sarà assegnata alla Cassa conguaglio 
elettrica che provvederà alla erogazione dei 
contributi secondo modalità che saranno 
stabilite con decreto del Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato, 
entro tre mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge. 

Soppresso. 
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di garanzia a fronte di eventuali insolvenze 
sono deducibili dall'ammontare complessivo 
del reddito con le modalità ed i limiti pre­
visti dall'articolo 66 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 597. 

I criteri e le modalità per la concessione 
della garanzia sussidiaria sono determinati 
con decreto del Ministro del tesoro d'intesa 
con il Ministro per gli interventi straordi­
nari nel Mezzogiorno. 

A decorrere dall'anno finanziario 1986 gli 
oneri derivanti dall'applicazione del presen­
te articolo gravano su apposito capitolo del­
lo stato di previsione del Ministero del te­
soro da classificarsi tra le spese di carattere 
obbligatorio. 

Art. 16. 

(Agevolazioni per le attività economiche nei 
vari settori produttivi e per la realizzazione 

di un sistema informativo) 

È attribuito alla Regione Calabria un con­
tributo speciale di lire 176 miliardi, ai sensi 
dell'articolo 12 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, con stanziamenti annuali di lire 
30 miliardi per il 1985, di lire 52 miliardi 
per il 1986, di lire 94 miliardi per il 1987, 
per la concessione, nel triennio 1985-1987, 
di contributi integrativi di quelli previsti 
dalle leggi regionali nei settori dell'agricol­
tura, dell'acquicoltura, dell'artigianato, del 
turismo, della cultura e dello sport, nel set­
tore idrotermale e per la fornitura di servizi 
di sviluppo promozionale e commerciale. 

L'importo dei contributi integrativi, a va­
lere sugli stanziamenti del precedente com­
ma, non può comunque superare, con l'im­
porto dei contributi regionali, il 75 per cen­
to degli investimenti ammissibili. 

I criteri e le modalità per la concessione 
dei contributi sono definiti con provvedi­
menti della Regione Calabria. 

Allo scopo di creare un sistema informa­
tivo locale per il soddisfacimento delle esi­
genze di automazione dell'ente Regione e 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 16. 

(Agevolazioni per le attività economiche nei 
vari settori produttivi e per la realizzazione 

di un sistema informativo) 

1. Identico. 

2. L'importo dei contributi integrativi, a 
valere sugli stanziamenti del precedente 
comma 1, non può comunque superare, con 
l'importo dei contributi regionali, il 75 per 
cento degli investimenti ammissibili. 

3. Identico. 

4. Identico. 
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degli altri enti pubblici che operano nel ter­
ritorio regionale e per la raccolta di dati 
socio-economici nell'ambito regionale da 
mettere a disposizione anche delie organiz­
zazioni pubbliche e degli operatori econo­
mici, viene concesso alla Regione Calabria 
un contributo speciale, ai sensi dell'artico­
lo 12 della legge 16 maggio 1970, n. 281, di 
lire 5 miliardi nel 1985, di lire 10 miliardi 
nel 1986 e di lire 10 miliardi nel 1987. 

Art. 17. 
(Finanziamento integrativo di 

programmi comunitari) 

È concesso alla Regione Calabria un contri­
buto speciale di lire 53 miliardi, ai sensi del­
l'articolo 12 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, con stanziamenti annuali rispettiva­
mente di lire 20 miliardi per l'anno 1985, li­
re 20 miliardi per l'anno 1986 e lire 13 miliar­
di per l'anno 1987, allo scopo di incrementar­
ne la capacità di cofinanziamento per la rea­
lizzazione degli interventi e dei programmi 
che usufruiscono di finanziamenti CEE. 

Art. 18. 
(Società per la promozione 
e lo sviluppo industriale) 

L'ENI e la GEPI SpA sono autorizzati 
a costituire, anche al di fuori degli ambiti 
statutari di attività, una società per azioni, 
con partecipazione minoritaria di soggetti 
pubblici o privati appartenenti ai settori in­
dustriali e del credito, per la promozione e 
lo sviluppo industriale dei territori della re­
gione Calabria nella prospettiva di promuo­
vere iniziative che, anche mediante la ristrut­
turazione o la riconversione degli impianti 
esistenti, consentano la salvaguardia dei li­
velli occupazionali degli stabilimenti della 
Liquichimica di Saline, della SIR di Lamezia 
e degli impianti di testurizzazione di Castro-
villari. 
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Art. 17. 
(Finanziamento integrativo di 

programmi comunitari) 

Identico. 

Art. 18. 
(Società per la promozione 
e lo sviluppo industriale) 

1. L'ENI, la GEPI S.p.A. e la Società fi­
nanziaria regionale per la Calabria sono au­
torizzati a costituire, anche al di fuori degli 
ambiti statutari di attività, una società per 
azioni, con partecipazione minoritaria di sog­
getti pubblici o privati appartenenti ai setto­
ri industriali e del credito, per la promozio­
ne e lo sviluppo industriale dei territori del­
la regione Calabria, nella prospettiva di pro­
muovere iniziative che, anche mediante la ri­
strutturazione o la riconversione degli im­
pianti esistenti, consentano la salvaguardia 
dei livelli occupazionali ed il recupero pro­
duttivo degli stabilimenti della « Liquichi­
mica » di Saline, della SIR di Lamezia e 
degli impianti di testurizzazione di Castro-
villari nonché di quelli della « Compagnia 
generale resine sud » e della « Omisud » di 
Vibo Valentia. 



Atti Parlamentari 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI 

(Segue: Testo del Governo) 

La partecipazione dell'ENI e della GEPI 
nella predetta società sarà paritaria e, nel­
l'insieme, costituirà la maggioranza assoluta 
del capitale sociale. 

Ai fini sopra indicati la società di cui al 
primo comma assume partecipazioni al ca­
pitale di rischio e fornisce alle società cui 
partecipa assistenza finanziaria anche con 
finanziamenti a tasso agevolato. 

La società di cui al primo comma può 
prestare assistenza tecnica, progettuale e ge­
stionale, compiere operazioni e assumere 
iniziative, anche in concorso con soggetti 
pubblici e privati e nelle forme associative 
ritenute opportune, nelle quali comunque 
la maggioranza faccia capo direttamente o 
indirettamente a soggetti pubblici. 

La società estende la sua attività ai ter­
ritori dei comuni di Pisticci e Ferrandina 
al fine della salvaguardia dei livelli occu­
pazionali degli stabilimenti dell'ENI-Chimi-
ca attualmente ubicati in tali comuni. 

È autorizzata la spesa di lire 18.000 mi­
lioni per ciascuno degli anni 1985, 1986 e 
1987 per consentire all'Istituto mobiliare ita­
liano (IMI), all'IRI, all'ENI e all'EFIM di 
concorrere all'ulteriore aumento di pari im­
porto del capitale sociale della GEPI SpA, 
costituita ai sensi dell'articolo 5 della legge 
22 marzo 1971, n. 184, nonché di lire 18.000 
milioni per ciascuno degli anni 1985, 1986 
e 1987 per consentire all'ENI di partecipare 
alla società di cui al primo comma. A tali 
scopi, per ciascuno degli anni 1985, 1986 
e 1987 il Ministero del tesoro è autorizzato 
a conferire al patrimonio dell'IMI la somma 
di lire 9.000 milioni, il fondo di dotazione 
dell'ENI è aumentato di lire 21.000 milioni e 
i fondi di dotazione dell'IRI e dell'EFIM 
sono aumentati di lire 3.000 milioni cia­
scuno. 

Per sopperire alle esigenze della società 
per gli interventi, diversi dalle partecipa­
zioni al capitale di rischio, previsti dal pre­
sente articolo, è costituito un fondo di rota­
zione di lire 20.000 milioni, da erogare nella 
misura di lire 10.000 milioni per ciascuno 
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2. La partecipazione dell'ENI e della GEPI 
nella società istituita ai sensi del comma 1, 
sarà paritaria e, nell'insieme, costituirà la 
maggioranza assoluta del capitale sociale. 

3. Ai fini sopra indicati la società isti­
tuita ai sensi del comma 1 assume parte­
cipazioni al capitale di riischio e può inol­
tre prestare assistenza tecnica, progettua­
le e gestionale, nonché compiere operazioni 
e assumere iniziative, anche in concorso con 
soggetti pubblici e privati e nelle forme as­
sociative ritenute opportune, nelle quali co­
munque la maggioranza faccia capo diretta­
mente o indirettamente a soggetti pubblici. 

4. Identico. 

5. È autorizzata la spesa di lire 12 miliar­
di per ciascuno degli anni 1985, 1986 e 3987 
per consentire all'Istituto mobiliare italiano 
(IMI), all'IRI, all'ENI e all'EFIM di con­
correre all'ulteriore aumento di pari impor­
to del capitale sociale della GEPI SpA, 
nonché di lire 24 miliardi per ciascuno degli 
anni 1985, 1986 e 1987 per consentire al­
l'ENI e alla Società finanziaria regionale 
per la Calabria di partecipare alla società 
istituita ai sensi del comma 1. A tali scopi, 
per ciascuno degli anni 1985, 1986 e 1987, il 
Ministero del tesoro è autorizzato a conferi­
re al patrimonio dell'IMI la somma di lire 
6 miliardi, il fondo di dotazione dell'ENI 
è aumentato di 14 miliardi e i fondi di 
dotazione dell'IRI e dell'EFIM sono au­
mentati di lire 2 miliardi ciascuno. 

Soppresso. 

2; 
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degli anni 1985 e 1986, da iscrivere nello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
relativo agli stessi anni finanziari. 

Le modalità di gestione del fondo di rota­
zione sono stabilite dal Ministro del tesoro, 
d'intesa con il Ministro delle partecipazioni 
statali. 

Art. 19. 
(Società di gestione del porto di 

Gioia Tauro) 

Entro quattro mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge dovranno essere ulti­
mati gli studi in ordine alla gestione del 
porto di Gioia Tauro, in corso di elabora­
zione sulla base della delibera del CIPE del 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Soppresso. 

6. L'IRI, la FIME S.p.A. e la Cassa di ri­
sparmio di Calabria e Lucania sono autoriz­
zati a costituire, anche al di fuori degli am­
biti statutari di attività, una società per azio­
ni, eventualmente anche con partecipazioni 
minoritarie di altri soggetti pubblici o priva­
ti, per la promozione e lo sviluppo industria­
le dei territori della regione Calabria. 

7. Tale società potrà anche assumere par­
tecipazioni azionarie smobilizzabili in socie­
tà industriali o di servizio, localizzate nella 
regione Calabria, elaborare studi e ricerche 
diretti ad inviduare, promuovere e proget­
tare nuove iniziative, costituire ed eventual 
mente gestire centri tecnologici e di servizi 
da inserire nelle aree industriali esistenti e 
da attrezzare. 

8. È autorizzata la spesa di lire 12 miliar­
di per ciascuno degli anni 1985, 1986 e 1987 
per la istituzione di due fondi di pari impor­
to presso la FIME S.p.A. e presso la Cassa 
di risparmio di Calabria e Lucania, vinco­
lati alla partecipazione nella società istitui­
ta ai sensi del comma 6. 

9. L'IRI è autorizzato a destinare la som­
ma di lire 18 miliardi alla sottoscrizione del 
capitale sociale della predetta società, ai 
sensi dell'articolo 1, lettera /), della legge 
9 marzo 1985, n. 110. 

Art. 19. 
(Società di gestione dei porti di Gioia 

Tauro e Sibari) 

1. Identico. 
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29 novembre 1983 e delle direttive del Mi­
nistro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno. 

I predetti studi dovranno indicare speci­
fiche proposte operative anche in ordine 
alla polifunzionalità del porto nonché in 
tema di eventuali agevolazioni fiscali. 

Tali proposte saranno sottoposte al Comi­
tato dei Ministri previsto dalla suddetta de­
libera del CIPE integrato con il Ministro 
della marina mercantile. 

Ai fini di una adeguata utilizzazione degli 
investimenti effettuati per la realizzazione 
del porto di Gioia Tauro, è autorizzata la 
costituzione, da effettuarsi entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, di una società per azioni a capi­
tale misto pubblico e privato per la gestione 
del porto. 

L'esercizio dell'attività del porto di Gioia 
Tauro è regolato da apposita convenzione 
da stipularsi tra il Ministro della marina 
mercantile, sentiti i Ministri interessati, e la 
società indicata nei precedente comma. 
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2. I predetti studi dovranno indicare spe­
cifiche proposte operative anche in ordine 
alla polifunzionalità del porto nonché in te­
ma di eventuali agevolazioni fiscali. Gli stu­
di dovranno inoltre prevedere le relazioni e 
le interconnessioni con gli altri porti cala­
bresi di competenza statale. 

3. Identico. 

4. Ai fini di una adeguata utilizzazione 
degli investimenti effettuati per la realizza­
zione dei porti di Gioia Tauro e di Sibari, è 
autorizzata la costituzione, da effettuarsi 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigo­
re della presente legge, di società per azioni 
a capitale misto pubblico e privato per la 
gestione dei porti stessi. 

5. L'esercizio dell'attività dei predetti por­
ti è regolato da apposita convenzione da sti­
pularsi tra il Ministro della marina mercan­
tile, sentiti i Ministri interessati, e le società 
indicate nel precedente comma 4. 

6. Ai fini del completamento, da parte 
della gestione commissariale di cui all'arti­
colo 2 della legge 17 novembre 1984, n. 775, 
della spesa destinata al porto di Sibari, è 
autorizzato un ulteriore stanziamento di li­
re 25 miliardi da iscrivere nello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro nella misu­
ra di lire 3 miliardi per il 1985, di lire 12 
miliardi nel 1986 e di lire 10 miliardi nel 
1987. 

Art. 20. 

(Interventi a favore dei porti turistici 
e per la pesca) 

1. Per la realizzazione di un sistema orga­
nico di approdi turistici e per la pesca è 
concesso alla Regione Calabria un contributo 

— 2' 
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Art. 20. 

(Edilizia universitaria e Scuola superiore 
della pubblica amministrazione) 

A favore dell'università degli studi di Co­
senza sono stanziate per il periodo 1985-
1987, lire 65 miliardi per la realizzazione di 
opere relative all'edilizia dipartimentale e 
per la realizzazione di opere relative all'edi­
lizia residenziale destinata ad accogliere gli 
studenti iscritti ed il personale addetto ai 
dipartimenti. 

Le somme occorrenti verranno iscritte 
nello stato di previsione del Ministero della 
pubblica istruzione in ragione di lire 5 mi­
liardi per il 1985, di lire 15 miliardi per il 
1986 e di lire 45 miliardi per il 1987. 

Per la realizzazione di nuove strutture a 
favore dell'università degli studi di Reggio 
Calabria e della sede decentrata di Catan­
zaro, viene stanziata la somma complessiva 
di lire 65 miliardi, da iscriversi nello stato 
di previsione del Ministero della pubblica 
istruzione in ragione di lire 5 miliardi per 
il 1985, di lire 15 miliardi per il 1986 e di 
lire 45 miliardi per il 1987. 

Le predette somme saranno utilizzate dal­
le citate università secondo le modalità sta­
bilite dalla legge 6 marzo 1976, n. 50. 
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di lire 20 miliardi, ai sensi dell'articolo 12 
della legge 16 maggio 1970, n. 281. A tale 
scopo saranno iscritti nello stato di previsio­
ne del Ministero del tesoro stanziamenti pa­
ri a lire 10 miliardi in ciascuno degli anni 
1985 e 1986. 

2. L'individuazione degli approdi da rea­
lizzare viene effettuata dal Ministero della 
marina mercantile nell'ambito del sistema 
di approdi nel Mezzogiorno e nel rispetto 
delle scelte ubicazionali indicate dalla Re­
gione Calabria. Alla erogazione dei finanzia­
menti provvede la Regione, previa approva­
zione dei progetti da parte del Ministero 
della marina mercantile. 

Art. 21. 

(Edilizia universitaria e Scuola superiore 
della pubblica amministrazione) 

1. A favore dell'Università degli studi di 
Cosenza sono stanziate per il periodo 1985-
1987 lire 70 miliardi per la realizzazione di 
opere relative all'edilizia dipartimentale e 
per la realizzazione di opere relative all'edi­
lizia residenziale destinata ad accogliere gli 
studenti iscritti ed il personale addetto ai 
dipartimenti, nonché di una Scuola di spe­
cializzazione di archeologia e restauro. 

2. Le somme occorrenti verranno iscritte 
nello stato di previsione del Ministero della 
pubblica istruzione in ragione di lire 5 mi­
liardi per il 1985, di lire 20 miliardi per il 
1986 e di lire 45 miliardi per il 1987. 

3. Per la realizzazione di nuove strutture 
a favore dell'Università degli studi di Reg­
gio Calabria e della sede decentrata di Ca­
tanzaro, viene stanziata la somma comples­
siva di lire 70 miliardi, da iscriversi nello 
stato di previsione del Ministero della pub­
blica istruzione in ragione di lire 5 miliardi 
per il 1985, di lire 20 miliardi per il 1986 e 
di lire 45 miliardi per il 1987. 

4. Identico. 
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Nell'ambito dei corsi di preparazione per 
il reclutamento, previsti dal decreto del Pre­
sidente del Consiglio dei Ministri 6 agosto 
1980, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 251 del 12 settembre 1980, la sede di 
Reggio Calabria della Scuola superiore della 
pubblica amministrazione è designata all'or­
ganizzazione e allo svolgimento dei corsi di­
retti a coprire le vacanze di impiegati dei 
livelli settimo e ottavo presso gli uffici di 
amministrazioni dello Stato ubicati nelle Re­
gioni meridionali. 

La sede stessa può anche provvedere, 'me­
diante accordi diretti con gli enti interessati, 
all'organizzazione e allo svolgimento di corsi 
di preparazione per il reclutamento di per­
sonale appartenente a ruoli delle Regioni, 
Provincie e Comuni meridionali. 

La sede di Reggio Calabria è designata a 
provvedere, altresì, all'organizzazione e al­
lo svolgimento di corsi speciali per funzio­
nari pubblici stranieri provenienti da Paesi 
in via di sviluppo. 

Ai fini dell'ampliamento delle strutture 
ed attrezzature didattiche della suddetta 
sede di Reggio Calabria, necessarie per io 
svolgimento delle attività di cui ai prece­
denti commi, nonché allo scopo di incremen­
tare il numero dei partecipanti agli attuali 
corsi, è concesso alla Scuola superiore della 
pubblica amministrazione un contributo 
straordinario di lire 4 miliardi per il 1985 
e di lire 5 miliardi per ciascuno degli eser­
cizi 1986 e 1987, da iscrivere in apposito 
capitolo dello stato di previsione della Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri. 
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5. Nell'ambito dei corsi di preparazione 
per il reclutamento, previsti dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 6 ago­
sto 1980, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 251 del 12 settembre 1980, la sede di Reg­
gio Calabria della Scuola superiore della 
pubblica amministrazione è designata all'or­
ganizzazione e allo svolgimento dei corsi 
diretti a coprire le vacanze di impiegati dei 
livelli settimo e superiore presso gli uffici 
di amministrazione dello Stato ubicati nelle 
regioni meridionali. 

6. Identico. 

7. Identico. 

8. Identico. 

Art. 22. 

(Stazione sperimentale delle essenze 
e dei derivati dagli agrumi) 

1. Ad integrazione di quanto stabilito dal­
l'articolo 2 del decreto luogotenenziale 20 
giugno 1918, n. 2131, tra i settori industriali 
per i quali è preordinata la Stazione speri­
mentale delle essenze e dei derivati dagli 
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Art. 21. 

(Tutela dei beni culturali) 

Per interventi di restauro e tutela dei 
beni culturali dislocati nella regione Cala­
bria nonché per opere di adeguamento 
strutturale o funzionale degli immobili di 
interesse artistico e storico adibiti a sede 
di musei, gallerie, archivi e biblioteche delio 
Stato ubicati nella Regione medesima è au­
torizzata la spesa di 12 miliardi di lire ne! 
triennio 1986-1988, da iscrivere nello stato 
di previsione del Ministero per i beni cultu­
rali e ambientali, in ragione di 4 miliardi 
di lire per ciascuno degli anni 1986, 1987 
e 1988. 
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agrumi, sono da comprendersi anche i se­
guenti: profumerie, aromi, cosmesi, succhi, 
bevande e canditura. 

2. Al fine di provvedere alla organizza­
zione, gestione ed ampliamento delle struttu­
re ed attrezzature, nonché alle ulteriori spe­
se per il personale della riformata Stazione 
sperimentale, il numero dei ricercatori a ca­
rico del Ministero dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato viene elevato da cin­
que a venti; il numero dei segretari economi 
da uno a tre. A tal fine viene concesso un 
contributo straordinario di lire un miliardo 
per il 1985 e di lire due miliardi per ciascuno 
degli anni 1986 e 1987, da iscriversi nei relati­
vi capitoli dello stato di previsione del Mini­
stero dell'industria, del commercio e dell'ar­
tigianato. 

Art. 23. 

(Tutela dei beni culturali) 

1. Per interventi di restauro e tutela dei 
beni culturali dislocati nella regione Cala­
bria, per opere di adeguamento strutturale 
o funzionale degli immobili di interesse arti­
stico e storico adibiti a sede di musei, galle­
rie, archivi e biblioteche dello Stato ubicati 
nella regione medesima, nonché per la con­
servazione di reperti archeologici e per inter­
venti di salvataggio statico delle strutture 
esistenti del Teatro greco di « Locri Epize-
piri », in Portigliela, e del Teatro romano 
« Mistya », in Marina di Gioiosa Ionica — 
creando, ove necessario, strutture alterna­
tive per renderli agibili ai fini di un inseri­
mento nel circuito delle rappresentazioni tea­
trali classiche — è autorizzata la spesa di 12 
miliardi di lire nel triennio 1986-1988, da 
iscrivere nello stato di previsione del Mini­
stero per i beni culturali e ambientali, in ra­
gione di 4 miliardi di lire per ciascuno degli 
anni 1986, 1987 e 1988. 

2. Per la tutela e la valorizzazione del pa­
trimonio archeologico ubicato nella « Sibari-
tide » è autorizzata la spesa di lire 16 miliar-
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Art. 22. 

(Finanziamenti agevolati 
per il settore abitativo) 

La Cassa di risparmio di Calabria e di 
Lucania è autorizzata ad assumere un pre­
stito estero fino al controvalore massimo 
di lire 400 miliardi in quote annuali rispet­
tivamente di lire 30 miliardi nel 1985, lire 
50 miliardi nel 1986 e lire 80 miliardi in 
ciascuno degli anni dal 1987 al 1990. 

Su tale prestito è accordata la garanzia 
dello Stato per le variazioni, eccedenti il 
5 per cento, intervenute sul tasso di cambio 
tra la data del pagamento della rata e quel­
la della variazione in lire della valuta mu­
tuata. 

Il prestito di cui al presente articolo e le 
relative condizioni e modalità saranno au­
torizzati su domanda della Cassa di rispar­
mio di Calabria e di Lucania, con decreto del 
Ministro del tesoro. 

L'acquisizione della valuta mutuata dal­
l'estero avverrà tramite l'Ufficio italiano dei 
cambi, che provvedere alla conversione in li­
re, su richiesta della Cassa di risparmio di 
Calabria e di Lucania da prodursi in rela­
zione alle effettive esigenze di pagamento. 

Dalla data di conversione della valuta mu­
tuata, che l'Ufficio italiano dei cambi e la 
Cassa di risparmio di Calabria e di Lucania 
faranno conoscere telegraficamente al Mini­
stero del tesoro, decorrerà la garanzia sta­
tale contro i rischi di cambio. 

In relazione alla concessione della garan­
zia per il rischio di cambio di cui ai commi 
precedenti, il Ministero del tesoro si avvar­
rà dell'Ufficio italiano dei cambi e i relativi 
rapporti saranno disciplinati dalla normati-
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di, da iscrivere nello stato di previsione del 
Ministero per i beni culturali e ambientali 
nel triennio 1986-1988, in ragione di lire 5 
miliardi per ciascuno degli anni 1986 e 1987 
e di lire 6 miliardi per l'anno 1988. 

Art. 24. 

(Finanziamenti agevolati 
per il settore abitativo) 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Identico. 

4. Identico. 

5. Identico. 

6. Identico. 
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va in vigore per l'attuazione della legge 9 
dicembre 1977, n. 956. 

Gli eventuali oneri derivanti dalla opera­
tività della garanzia di cambio prevista dal 
presente articolo gravano sul capitolo n. 4529 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'anno finanziario 1985 e sui cor­
rispondenti capitoli per gli anni successivi. 

La Cassa di risparmio di Calabria e di Lu­
cania utilizza i fondi stessi per finanziare at­
tività edilizie nella regione Calabria dirette 
prioritariamente all'adeguamento anlisismi-
co e al consolidamento delle abitazioni esi­
stenti. 

La Cassa di risparmio di Calabria e di 
Lucania, quale organo operatore ed eroga­
tore, potrà accordare mutui in ragione del 
50 per cento dell'ammontare di ogni inter­
vento, rimborsabili in dieci anni. 

La Cassa di risparmio di Calabria e di Lu­
cania si assumerà il rischio del buon fine 
delle singole operazioni e pretenderà solo il 
rimborso dei costi sostenuti rinunciando a 
qualsiasi tipo di profitto. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

7. Identico. 

8. Identico. 

9. Identico. 

10. Identico. 

Art. 25. 

(Impianti di trasformazione di prodotti 
agricoli, zootecnici e forestali) 

1. Allo scopo di assicurare l'efficienza ge­
stionale nella fase di avvio degli impianti di 
trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli, zootecnici e forestali pro­
mossi dall'Ente di sviluppo agricolo della 
Calabria (ESAC), è costituita una società, 
con la partecipazione della Società finanzia­
ria regionale per la Calabria e della Finan­
ziaria agricola per il Mezzogiorno (FINAM), 
da enti pubblici interessati allo sviluppo 
agricolo, da consorzi di cooperative di pro­
duttori e da privati. 

2. Alla società costituita ai sensi del com­
ma 1, previo accertamento della situazione 
economica e patrimoniale, sono trasferiti gli 
impianti di pertinenza dello Stato, nonché 
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Art. 23. 

(Agevolazioni fiscali per l'industria) 

Per i territori della regione Calabria l'esen­
zione dall'ILOR sugli utili reinvestiti di cui 
all'articolo 102 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubbli­
ca 6 marzo 1978, n. 218, è elevata al 100 
per cento degli utili dichiarati, limitatamen­
te al periodo di due anni dalla entrata in vi­
gore della presente legge. Per lo stesso pe­
riodo il limite del 50 per cento, previsto 
per l'applicazione dell'esenzione in via prov­
visoria dal quinto comma dello stesso arti­
colo, è elevato al 100 per cento. 

Per le imprese che nello stesso periodo 
e in tali territori si costituiscono in forma 
societaria per la realizzazione di nuove ini­
ziative produttive nei territori stessi, la ri­
duzione alla metà dell'IRPEG di cui all'ar­
ticolo 105, primo comma, del citato testo 
unico è sostituita dall'esenzione decennale 
totale. 

Art. 24. 

(Struttura organizzativa 
per l'assistenza tecnica) 

. Sulla base delle direttive del Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno la 
struttura organizzativa dell'intervento straor­
dinario operante in Calabria fornisce l'assi­
stenza tecnica ed amministrativa necessaria 
richiesta dagli enti locali e dalle imprese ope­
ranti nei vari settori produttivi, anche per 
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quelli di pertinenza dell'Ente regionale di 
sviluppo agricolo. 

3. La Regione è autorizzata a predispor­
re, in base alle norme contenute nell'arti­
colo 2, settimo comma, della legge 1° dicem­
bre 1983, n. 651, un progetto regionale di 
sviluppo diretto ad assicurare, alla costi­
tuenda società, un fondo di dotazione e un 
credito di esercizio, assistiti da adeguate ga­
ranzie. 

Art. 26. 

(Agevolazioni fiscali per l'industria) 

1. Identico. 

2. Identico. 

Art. 27. 

(Struttura organizzativa 
per l'assistenza tecnica) 

1. Identico. 



Atti Parlamentari — 31 Senato della Repubblica — 1000-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del Governo) 

quanto riguarda la promozione dei servizi 
reali, con oneri a carico degli enti collegati e 
gli adempimenti amministrativi connessi al­
l'applicazione delle norme comunitarie. 

Per lo svolgimento di tali compiti la pre­
detta struttura si avvale anche di personale 
messo a disposizione dagli enti collegati di 
cui all'articolo 39 del testo unico approva­
to con decreto del Presidente della Repub­
blica 6 marzo 1978, n. 218, nel limite mas­
simo complessivo di cinquanta unità. 

Art. 25. 

(Snellimento delle procedure) 

Le domande di concessione o di autoriz­
zazione in materia urbanistica per la rea­
lizzazione degli interventi previsti dalla pre­
sente legge si intendono accolte qualora en­
tro novanta giorni dalla presentazione dei 
progetto e della relativa domanda non sia 
stato comunicato il provvedimento motiva­
to con cui viene negato il rilascio. 

In tal caso il richiedente può dar corso 
ai lavori, dando comunicazione al sindaco 
del loro inizio, previa corresponsione al co­
mune degli oneri dovuti ai sensi della legge 
28 gennaio 1977, n. 10, calcolati in via prov­
visoria dal richiedente medesimo e salvo con­
guaglio sulla base delle determinazioni degli 
organi comunali. 

Le autorizzazioni, i nulla osta, i visti ed 
ogni altro atto previsto da norme statali, re­
gionali o comunali, nel procedimento per il 
rilascio della concessione od autorizzazione, 
qualora non intervengano entro il termine di 
sessanta giorni decorrenti dalla presentazio­
ne della domanda, si intendono assentiti. 

Gli interventi di cui alla presente legge 
sono attuati su aree dotate di strumenti ur­
banistici attuativi vigenti ed approvati non 
anteriormente alla data di entrata in vigore 
della legge 6 agosto 1967, n. 765. 

Per gli interventi dello Stato si applica 
la disposizione di cui all'articolo 57 della 
legge 14 maggio 1981, n. 219. 
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2. Identico. 

Art. 28. 

(Snellimento delle procedure) 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Identico. 

4. Identico. 

5. identico. 
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Art. 26. 

(Disposizioni finanziarie) 

All'onere derivante dall'applicazione del­
la presente legge pari a lire 500 miliardi per 
l'anno 1985, a lire 750 miliardi per l'anno 
1986 ed a lire 846 miliardi per l'anno 1987, 
si provvede mediante corrispondente ridu­
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 1985-1987, al capitolo 
n. 9001 dello stato di previsione del Mi­
nistero del tesoro per l'anno finanziario 
1985, all'uopo utilizzando lo specifico accan­
tonamento « Interventi a favore della regio­
ne Calabria ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
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Art. 29. 

(Disposizioni finanziarie) 

1. Identico. 

2. Identico. 


